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OGGETTO: OSSERVAZIONI AL PUNTO N. 2ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL COMITATO DEL 08/01/2015
1)Nonostante le sollecitazioni poste nella precedente seduta anche per quella attuale non è stato fornito al presente Comitato il documento di risposta che la Regione Friuli Venezia Giulia ha inviato al Ministero dell’Ambiente (citato come esistente dalla dott.ssa Bortotto) e da questi trasmesso alla Commissione Europea. Tale documento è essenziale per comprendere gli studi e le statistiche effettuate in questa regione sulle specie considerate.

2) La legge regionale n.24/96 che disciplina il calendario venatorio regionale è conforme all’art.18 della L.157/92 ed in particolare ai periodi di apertura della caccia alle specie Cesena Tordo e Beccaccia).

Tale conformità fa presumere la coerenza con le normative comunitarie, di cui la Legge 157/92 costituisce, appunto, formale recepimento per lo Stato italiano.
3) Allo stato non esiste alcuna procedura d’infrazione nei confronti dello Stato Italiano aperta dalla Comunità Europea in ordine ai periodi d’esercizio dell’attività venatoria ma solo una richiesta d’informazioni a seguito di un esposto presentato dalla LIPU. L’acquisizione delle informazioni richieste con la nota inviata alla Regione FVG determinerà l’archiviazione dell’esposto o l’apertura di una procedura. Allo stato quindi non esistono i presupposti di applicabilità della legge 131/03 ricordati dalla dott.ssa Bortotto e prematuro quanto ingiustificato ogni provvedimento di chiusura anticipata alle specie Tordo, Cesena e Beccaccia.

4) Quanto alla specie Beccaccia: nei dati riportati nel dossier “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio” redatto dall’Ispra nel gennaio 2009 per la revisione della Legge 157/92 e consegnato alla Commissione ambiente del Senato si rileva: Beccaccia (pag.120) “Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva ha inizio alla fine di agosto e termina in novembre, con lo sviluppo massimo da metà ottobre a tutto novembre; la migrazione di ritorno ai quartieri riproduttivi ha luogo tra febbraio e la metà di aprile.”

- nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., SpinaF. INFS 2004 , in tutti gli otto lavori, citati alle pagg. 35-36, tratti dalla letteratura venatoria italiana, viene riportato che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio ;

- nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura di), 2003 - Uccelli d'Italia Quad. Cons. Natura, 16, Min. Ambiente - Ist. Naz. Fauna selvatica dove Andreotti a pag 66 afferma: "I movimenti pre-riproduttivi divengono consistenti in febbraio e si protraggono fino ai primi di aprile".

L’Osservatorio faunistico della Regione Umbria ha avviato dal 2012 uno studio specifico di monitoraggio della specie beccaccia con attività di cattura ed inanellamento e tecniche di radiotracking satellitare. I dati raccolti fino ad oggi a livello regionale evidenziano la partenza dei capi marcati con radio collari per i luoghi di nidificazione nel periodo fine marzo - inizio aprile;
5) Quanto alla specie Cesena:- i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblicazione “Atlante della distribuzione geografica e stagionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994” pag. 182, Biologia e conservazione della fauna, volume 103, 1999, evidenziano il picco di catture per questa specie nella terza decade di gennaio;

- i dati forniti dall'Ispra nella pubblicazione " Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi.” Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la  Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma. pag 222, evidenziano nella terza decade di gennaio il massimo dell'abbondanza delle ricatture, verosimilmente coincidente con l'inizio della migrazione prenuziale; 

- i dati riportati nel dossier “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio” redatto dall’Ispra nel gennaio 2009 per la revisione della Legge 157/92 e consegnato alla Commissione ambiente del Senato, per questa specie rilevano (pag.146): ”Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva avviene tra ottobre e dicembre, con massima concentrazione tra novembre e metà dicembre; quella pre-riproduttiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la metà di aprile, con picco a febbraio-metà marzo.”

- nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004,  in tutti gli otto lavori, citati alle pagg. 49-50, tratti dalla letteratura venatoria italiana, viene riportato che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio ;

- i dati riportati nella “Ricerca nazionale sulla migrazione dell’avifauna Sky-way project – Analisi statistica per l’anno 2007” pag. 48, evidenziano come il massimo del ripasso coincida con il mese di febbraio avviandosi nella prima decade con intensificazione nella seconda decade di febbraio;

- i dati contenuti nella pubblicazione Scebba S., 1987 – I tordi in Italia, Editoriale Olimpia dove in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per un numero mensile e aree euring, si indica come il mese di febbraio sia il mese, di quelli interessati dalla migrazione pre-nuziale, con il più alto numero di ricatture coincidente presumibilmente con il picco massimo della migrazione che ha il suo inizio (come descritto dall’Autore) per i suoi contingenti provenienti dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa centrale, che si mantengono nei luoghi di svernamento più a lungo (tutto febbraio); da ciò si può evincere che movimenti migratori iniziali possono essere ricondotti alla prima decade di febbraio (FEB 1), dato che per i due gruppi le presenze si mantengono costanti per tutto gennaio e da febbraio si registra un calo marcato a carico delle popolazioni nordiche;
6) Quanto alla specie Tordo:- i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblicazione “Atlante della distribuzione geografica e stagionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994” Biologia e conservazione della fauna, volume 103, 1999, evidenziano, come riportato nel testo, che“…il passo di ritorno ha luogo a partire dal mese di febbraio.” (pag. 183);

- i dati forniti dall'Ispra nella pubblicazione " Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma.” riportano a pag. 228: “La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha luogo tra fine settembre e fine novembre, mentre il passo di ritorno, numericamente ben più modesto per quanto concerne i dati di inanellamento, ha luogo a partire da febbraio, come suggerito anche dall’andamento dell’indice di abbondanza.”;

- i dati riportati nel dossier “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio” redatto dall’Ispra nel gennaio 2009 per la revisione della Legge 157/92 e consegnato alla Commissione ambiente del Senato, per questa specie rilevano (pag.153): ”Al riguardo, si osserva un massimo stagionale nell’ultima decade del mese e nella prima di febbraio. A ciò segue un progressivo calo, fino alle fasi più avanzate e conclusive della migrazione primaverile……La fenologia della migrazione risulta fortemente diversificata su base regionale.”

- nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004  nei sedici lavori citati alle pagg. 42-45, tratti dalla letteratura venatoria italiana, in tre viene individuato l’inizio della migrazione prenuziale nella fine del mese di gennaio mentre in tredici lavori la migrazione prenuziale viene collocata a partire dal mese di febbraio ;

- i dati riportati nella “Ricerca nazionale sulla migrazione dell’avifauna Sky-way project – Analisi statistica per l’anno 2007” pag. 51 evidenziano come il massimo del ripasso coincida con il mese di marzo avviandosi nella seconda decade di febbraio;

- i dati contenuti nella pubblicazione Scebba S., 1987 – I tordi in Italia, Editoriale Olimpia dove in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per un numero mensile e aree euring, si rileva come mese massimo delle stesse il mese di febbraio, il cui inizio coincide con l’avvio della migrazione pre-nuziale, come per altro ribadito dallo stesso Autore a pag. 20: “In tutto il mese di febbraio è presente una notevole attività migratoria che continua in marzo seppur in tono minore”; 

- i dati contenuti nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana, vol. 5 turdidae-cisticolidae Oasi Alberto Perdisa Editore, Bologna, dove un’analisi delle catture e delle ricatture a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli Autori ad affermare che: “Movimenti tra metà settembre-novembre (max. fine settembre-inizio novembre picchi prima-seconda decade di ottobre), con anticipi da metà agosto e ritardi fino a metà dicembre e tra metà febbraio-aprile (max. marzo-metà aprile), con anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio maggio”.

Attesa la mancanza di dati ed informazioni richieste all’Amministrazione regionale si chiede un rinvio della decisione che dovrebbe assumere il Comitato per ulteriori approfondimenti anche acquisendo le risposte fornite al Ministero dell’Ambiente da tutte le altre Regioni Italiane e per acquisire la relazione che il Ministero medesimo dovrebbe aver già inviato alla Commissione Europea.

Diversamente l’espressione di un parere di diniego alla richiesta di chiusura anticipata essendo la medesima del tutto ingiustificata.

Udine 08gennaio 2015







      Avv.Paolo Viezzi
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